
Giovanni  Chiò  è  il  nuovo
presidente di Confagricoltura
Novara – VCO
 L’assemblea di Confagricoltura Novara VCO che si è riunita
on-line questa mattina (giovedì 18 febbraio 2021) ha eletto
presidente  per  acclamazione  Giovanni  Chiò,  imprenditore
agricolo  di  San  Pietro  Mosezzo  (No)  che  conduce  con  la
famiglia la Cascina Motta.

Giovanni Chiò con i genitori e i fratelli ha avviato una
svolta innovativa all’azienda, avviandola all’agricoltura di
precisione e diversificando la coltivazione con le produzioni
biologiche, prevalentemente risicole.

Il neo presidente subentra nell’incarico a Paola Battioli, che
ha  ricevuto  i  ringraziamenti  di  Confagricoltura  per  il
costante impegno dimostrato nell’attivita ̀sindacale durante i
suoi due mandati ai vertici dell’associazione di categoria.

Giovanni  Chiò,  34  anni,  è  stato  presidente  dell’ANGA  –
Associazione dei Giovani Agricoltori di Confagricoltura Novara
per poi rivestire la carica a livello regionale e per far
parte,  subito  dopo,  della  compagine  nazionale.  Esperto
risicoltore, ha sviluppato la propria attività anche in ambito
professionale nel campo della consulenza sull’agricoltura di
precisione.

Ad affiancarlo durante i prossimi quattro anni di mandato ci
saranno i vicepresidenti Alessandro Ariatta, Giuseppe Ferraris
e Claudio Melano, con i consiglieri Marco Castelli, Daniele
Mainardi, Christian Massara, Cesare Mercalli e Cesare Rossino.

“Ci impegneremo – ha dichiarato Giovanni Chio ̀– per sostenere
le imprese che rappresentiamo, per stare al passo con i tempi
impiegando energie e risorse per un’agricoltura di qualità
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che  sappia  generare  reddito,  nell’ambito  di  progetti  di
filiera sempre più orientati all’innovazione e all’export”

Innovazione,  un  seminario
della  Regione  Piemonte  a
Bruxelles
L’assessore  all’Innovazione  della  Regione  Piemonte,  Matteo
Marnati,  martedì  8  ottobre  a  Bruxelles  nell’ambito  della
“Settimana europea delle Regioni e delle Città”, ha aperto il
seminario “Politiche costruite sulla fiducia nell’era digitale
– il coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali
intelligenti”.

«Sono orgoglioso – ha detto l’assessore Marnati – di aprire
questo evento ufficiale che è parte della Settimana europea
delle Regioni, qui nella nostra sede regionale di Bruxelles.
Il Piemonte torna protagonista nelle politiche digitali in
Europa.  Oggigiorno  la  decisione  politica  deve  essere
necessariamente basata su dati affidabili e verificabili dai
cittadini. Questo può avvenire solo grazie al supporto di
tecnologie digitali che permettono l’osservazione di fenomeni
complessi,  garantendo  una  partecipazione  inclusiva  dei
cittadini».

Le  soluzioni  basate  sui  dati  offrono  l’opportunità  di
progettare strategie locali efficaci. Nel corso del seminario
sono  stati  illustrati  i  benefici  nell’uso  di  piattaforme
intelligenti,  come  la  pianificazione  dello  spazio  o  la
modellazione dei social network.

Il  seminario  è  proseguito  con  i  contributi  della  Regione
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Piemonte,  agenzie  della  Commissione  europea,  progetti  Ue,
startup  e  centri  di  ricerca.  Fra  gli  altri,  anche  TOP-IX
(TOrino Piemonte Internet eXchange), un consorzio senza fini
di lucro nato nel 2002 con lo scopo di creare e gestire un
Internet Exchange (IX) per lo scambio del traffico Internet
nell’area del Nord ovest.

Il  presidente  del  consorzio  TOP-IX,  Davide  Calonico,  ha
concluso  l’incontro  sostenendo  che  «infrastruttura  ed
elaborazione dei dati sono ormai cruciali per il governo della
conoscenza.  Grazie  all’interconnessione  fra  questi  tre
elementi, supportiamo la Regione Piemonte nell’affrontare le
sfide complesse in ambito territoriale ed europeo».

Coronavirus  salgono  a  49  i
casi positivi in Piemonte
Sale a 49 il numero delle persone risultate positive al test
sul  “coronavirus  covid19”  in  Piemonte:  37  si  trovano  in
provincia di Asti,  5 a Torino, 3 a Novara, 3 nel Vco e 1 a
Vercelli.

Di questi, 11 si trovano ricoverati in ospedale: 6 ad Asti, 3
a Novara e 2 a Torino (Amedeo di Savoia). I trattamenti in
terapia intensiva sono 2 (uno a Asti e uno a Vercelli).

Tutti  gli  altri  sono  collocati  in  isolamento  domiciliare
fiduciario.

Al  momento,  risulta  precauzionalmente  chiuso  il  Pronto
Soccorso di  Tortona, in attesa dell’esito del test su una
persona che si era presentata al triage manifestando i sintomi
del “caso sospetto”.
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Un’altra persona, assistita in emergenza al Pronto Soccorso di
Borgo Sesia, è stata immediatamente trasferita nel reparto di
terapia intensiva dell’ospedale di Vercelli, dove le camere di
rianimazione  sono  state  tutte  destinate  al  ricovero  dei
pazienti definiti “casi probabili” di contagio al “coronavirus
covid19”.

Tutti i sanitari impegnati nel soccorso dei casi di Borgo
Sesia e Tortona sono stati posti in osservazione.

Dall’Istituto  superiore  di  Sanità  è  stato  al  momento
confermato un solo caso in Piemonte, sui 49 complessivi. Per
gli altri si attende ancora il responso dello stesso istituto.

Confagricoltura si congratula
per l’elezione di Gian Paolo
Coscia
Il presidente di Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia ha
inviato un messaggio di felicitazioni a Gian Paolo Coscia,
eletto oggi presidente di Unioncamere Piemonte.

“È la prima volta che un rappresentante di Confagricoltura
viene scelto per guidare il sistema delle imprese piemontesi:
è una nomina che fa onore a Coscia e che ci rende orgogliosi
come agricoltori”, ha dichiarato Allasia. “Siamo certi che
Coscia saprà ben operare per rafforzare il sistema camerale
piemontese e supportare le attività produttive in un momento
difficile per l’economia e per il Paese”.

Gian  Paolo  Coscia,  imprenditore  agricolo,  titolare
dell’azienda cerealicola “Cascina Opera di Valenza”, nell’agro
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di Alessandria e Montecastello, dal 2013 alla guida dell’ente
camerale di Alessandria è Cavaliere dell’Ordine “Al Merito
della  Repubblica  Italiana”  è  stato  presidente  di
Confagricoltura Alessandria (dal marzo 2004 al marzo 2013), di
Confagricoltura Piemonte e componente del comitato direttivo
nazionale di Confagricoltura (dal giugno 2011 al giugno 2017).

 

Consiglio  regionale:  4
milioni  e  mezzo  per  le
aziende in crisi
Venticinque milioni e 700mila euro per le attività produttive,
compreso  l’artigianato,  nel  2022,  a  cui  va  aggiunto  il
miliardo  e  mezzo  del  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale
(Fesr):  è  quanto  ha  annunciato  in  Terza  commissione
l’assessore  alle  Attività  produttive  Andrea  Tronzano  in
occasione dell’esame – per l’espressione del parere consultivo
– del Bilancio di previsione 2022-2024.

Lo stesso Tronzano ha poi anticipato lo stanziamento di 4
milioni e mezzo di euro per le imprese che vogliono acquisire
le aziende in crisi, in maniera tale che si possano finanziare
le domande che sinora erano state escluse per mancanza di
fondi.

“Manteniamo tutti gli stanziamenti destinati agli artigiani
rispetto al 2021, così come per l’editoria locale e per quanto
riguarda  i  voucher  per  la  partecipazione  a  eventi  come
‘Restructura’ e  ‘Artigiano in Fiera’. Seppur in un bilancio
difficile, pertanto, non abbiamo apportato tagli” ha spiegato
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l’assessore.

Per delucidazioni sono intervenuti Raffaele Gallo (Pd), Sean
Sacco (M5s) e Marco Grimaldi (Luv).

La commissione, presieduta da Claudio Leone, esaurito l’esame
degli  assessori  per  quanto  riguarda  le  varie  materie  di
competenza,  ha  espresso  a  maggioranza  parere  consultivo
favorevole al Bilancio.

Fa  tappa  a  Cuneo  il  più
grande  programma  di  Open
Innovation in Italia
Sei  una  startup/scaleup  con  una  soluzione  pronta  per  il
mercato, con un team full time sul progetto? Sei un giovane
laureato/laureando magistrale?
Sei una PMI interessata a scoprire una dinamica collaborativa?

Il prossimo 18 febbraio a Cuneo presso il Salone d’onore della
Camera di Commercio ci sarà la possibilità di incontrare da
vicino  il  programma  OPEN  ITALY,  una  delle  realtà  di  open
innovation più interessanti d’Italia.

OPEN ITALY nasce all’interno del Consorzio ELIS, una realtà
educativa italiana, che oggi conta più di 90 grandi aziende,
circa 20 PMI italiane e centri di ricerca universitari.

Da oltre 25 anni, ogni 6 mesi, si realizzano progetti di
innovazione con l’obiettivo di valorizzare e promuovere la
valorizzazione di una competizione collaborativa legata anche
ai  nuovi  trend  di  formazione,  al  fine  di  creare  impatto
positivo sul business e sulla società.
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OPEN  ITALY  nasce  dunque  nel  2017  come  ecosistema  per
l’innovazione per favorire ulteriormente la collaborazione tra
grandi  imprese,  Startup  italiane/PMI  e  abilitatori  di
innovazione  quali  acceleratori,  centri  di  ricerca,  Venture
Capitalist nonché giovani talenti attraverso concreti progetti
di innovazione.

Nel  tempo  ha  costruito  “uno  spazio”  dove  stakeholder
eterogenei  collaborano  per  incentivare  l’introduzione  e  lo
sviluppo  di  soluzioni  innovative  nel  tessuto  economico
italiano favorendo la cultura dell’open innovation in Italia.

“Collaborazione e competizione hanno assunto negli ultimi anni
nuove  sfumature  spinte  da  una  pressione  crescente  che
richiedono una visione nuova, più aperta e allineata con il
significato  intrinseco  dei  termini”  dichiara  Ferruccio
Dardanello, Presidente della Camera di commercio di Cuneo –
“Scoprire  da  vicino  un  programma  di  questo  calibro,  può
aiutare gli attori del nostro territorio a identificare con
più  precisione  nuove  opportunità  offerte  dall’ecosistema
italiano e da un approccio più aperto, mettendo a sistema le
competenze”.

8 ambiti di intervento e per ognuno decine di “business need”
(così  sono  definite  le  necessità  individuate  dalle  grandi
Corporate) per i quali le startup in linea possono candidarsi
(entro il 29 febbraio), essere selezionate per partecipare a
progetti di co-innovazione con grandi aziende come Alstom,
Acea, Enel, Cisco, DHL, Generali, Poste Italiane, TIM e tante
altre, e puntare a diventare fornitori certificati di una o
più di queste aziende. L

e  challenge  proposte  riguardano  DIGITAL  HR  &  NEW  WAYS  OF
WORKING,  OPERATION  IMPROVEMENT  &  OPTIMIZATION,  CIRCULAR
ECONOMY  &  SOCIAL  INNOVATION,  URBAN  INTELLIGENCE  &  SMART
MOBILITY, SMART HEALTH & SAFETY, CLEAN TECHNOLOGIES & ADVANCED
MATERIALS,  CUSTOMER  ENGAGEMENT  &  NEW  SALES  CHANNELS  e
CYBERTECH.



Il programma è aperto anche a giovani laureati e laureandi
magistrali  che  ambiscono  a  lavorare  nell’innovazione,
supportati da una borsa di studio, formazione specifica e
dalla possibilità di partecipare attivamente ad un progetto di
co-innovazione  supportati  da  mentor,  project  manager  e
innovation manager della aziende partecipanti.

L’iniziativa rientra nell’ambito del progetto Innov facente
parte  del  Piano  Integrato  Alpimed,  di  cui  la  Camera  di
commercio di Cuneo è capofila, finanziato dal programma di
cooperazione transfrontaliera Alcotra Italia- Francia Interreg
V A 2014-2020.

L’obiettivo di Alpimed Innov è rafforzare l’economia montana
del territo- rio ALPIMED attraverso la diffusione di processi
innovativi e di reti tra imprese, attori territoriali e il
mondo della ricerca.

Alpimed Innov, di durata triennale, si concluderà nell’autunno
2021 e vede coinvolti 27 comuni della provincia di Cuneo, 24
comuni della provincia di Imperia e 38 comuni del dipartimento
Alpes-Maritimes.

Per accelerare la circolazione e condivisione dell’innovazione
nei territori di montagna, il progetto prevede tra l’altro
l’organizzazione di eventi di Open Innovation e Boot Camp per
imprenditori e aspiranti imprenditori al fine di favorire la
creazione di nuove imprese innovative e attraverso una serie
percorsi  di  tutoraggio  personalizzati  le  imprese  potranno
essere accompagnate all’utilizzo di tecnologie innovative.

 



CNA  Piemonte:  Giovanni
Genovesio  è  il  nuovo
Presidente di CNA Piemonte
Presso la Fondazione Centro Conservazione e Restauro dei Beni
Culturali la Venaria Reale, domenica 18 giugno ha avuto luogo
l’Assemblea elettiva straordinaria di CNA Piemonte.

A  seguito  della  prematura  scomparsa  del  Presidente  Bruno
Scanferla,  l’Assemblea  straordinaria  è  stata  indetta  per
scegliere il nuovo presidente.

L’evento  ha  avuto  luogo  in  due  fasi,  una  pubblica  e  una
privata durante la quale si è svolta la votazione. La parte
pubblica,  ha  visto  il  confronto,  suddiviso  in  due  tavole
rotonde  sui  temi  del  fisco  e  del  credito  ha  coinvolto
istituzioni  nazionali  e  locali.

A seguito della votazione è stato eletto Presidente di CNA
Piemonte  Giovanni  Genovesio,  imprenditore  nel  campo
dell’agroalimentare  e  storico  dirigente  di  CNA.

Dichiarazione di Giovanni Genovesio: “È per me un grande onore
assumere questo prestigioso incarico, pur nel dolore per la
scomparsa di Bruno Scanferla. Metterò a disposizione di CNA
Piemonte tutta l’esperienza che ho accumulato in questi anni
di partecipazione come dirigente di CNA. Sono certo che con
l’aiuto di tutte le componenti di questa grande associazione
sapremo portare a termine con successo il piano strategico
varato due anni fa.”

Delio  Zanzottera,  Segretario  di  CNA  Piemonte:  “Un  sentito
grazie a tutto il sistema CNA per la serietà, la coesione e la
correttezza  in  un  momento  delicato  che  ci  ha  portati
responsabilmente  all’elezione  del  presidente  Giovanni
Genovesio.  Storico  dirigente,  serio  imprenditore,  e  grande
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amico  che  sono  certo  ci  accompagnerà  e  mi  supporterà  per
costruire percorsi e politiche a favore del nostro tessuto
produttivo”.

Regione  Piemonte:  riportare
rapidamente a crescere tutti
i  settori  economici  del
territorio
La Regione guarda avanti, per riportare rapidamente a crescere
tutti i settori economici del territorio, anche con misure
straordinarie

L’assessore Regionale alla Cultura, al Turismo e al Commercio
ha  dichiarato  infatti  che  è  indubbio  che  il  comparto
turistico, con tutta la sua filiera, sia uno dei settori più
colpiti dall’emergenza Coronavirus: si pensi naturalmente agli
alberghi, all’intero sistema della ricettività, alle agenzie
di viaggio, ai tour operator, alle guide turistiche, ma anche
al settore della ristorazione e dei pubblici esercizi, senza
dimenticare il commercio di vicinato.

Tutti  settori  per  i  quali,  come  Regione,  ci  si  è
immediatamente  attivati,  cercando  di  individuare  risorse
aggiuntive, che dovranno arrivare necessariamente dai Fondi
Europei,  per  mettere  a  punto  un  Piano  Straordinario  di
Promozione del Piemonte.

Ieri,  come  ha  spiegato  l’assessore,  con  gli  operatori
economici piemontesi si è parlato, oltre che delle misure
straordinarie per far fronte all’emergenza, anche del Piano di
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Competitività, che sarà presentato il prossimo 13 marzo, e che
prevede nel Dossier per il Turismo numerose azioni inerenti,
fra  le  altre,  la  valorizzazione  del  distretto  Unesco
Piemontese, la promozione del cicloturismo, il potenziamento e
il miglioramento della ricettività e dei servizi turistici, lo
sviluppo  dell’offerta  turistica  dei  territori  montani,  la
valorizzazione  e  la  promozione  dell’outdoor  e  delle
manifestazioni  e  iniziative  fieristiche  oltre  che,
naturalmente,  la  promo-commercializzazione  dei  prodotti
turistici.

La Regione è pronta a rilanciare in modo deciso il “Brand
Piemonte”, non appena terminerà la fase emergenziale e di
questo si deve parlare con gli operatori, perché sappiano che
la Regione è al lavoro, costantemente.

Per questo l’assessore, in accordo con il presidente della
Regione Piemonte, ha deciso di partecipare all’Expo di Dubai
2020,  dal  20  ottobre  prossimo  al  21  aprile  2021,  per
presentare  ai  25  milioni  di  visitatori  attesi,  tutta  la
ricchezza naturalistica, culturale, artistica, paesaggistica,
enogastronomica del Piemonte.

Il rilancio del turismo piemontese passerà dunque attraverso
le  misure  contenute  nel  Piano  di  Competitività  (come  il
rilancio del cicloturismo, la creazione di servizi per la
migliore fruibilità lungo le piste ciclabili esistenti o in
corso di realizzazione, quali la ciclovia Ven.To e quella del
Canale  Cavour,  la  valorizzazione  del  distretto  Unesco,  il
miglioramento  dei  servizi  turistici  sostenendo  le  imprese
operanti nelle aree) ed attraverso azioni straordinarie che
saranno  messe  a  punto  nelle  prossime  settimane,  come  la
predisposizione  di  un  piano  di  comunicazione  nazionale  ed
internazionale  che  miri  a  diffondere  le  bellezze  e  le
ricchezze  di  una  terra,  il  Piemonte,  che  resta  aperta  ed
accogliente.



Imprese artigiane piemontesi,
in  un  mese  perdite  stimate
per 662mln
Dall’11 marzo al 22 marzo a causa del COVID 19, ben 68.751 le
imprese  artigiane  del  Piemonte  sono  state  costrette  a
sospendere l’attività (pari al 59,6% del totale); il conto
sale a 72.068 se si considerano anche le attività per le quali
è prevista la possibilità di fare consegne a domicilio.

 

La stima della perdita di fatturato che le imprese artigiane
piemontesi subiranno in questo mese di chiusura a causa del
Coronavirus (dal 12 marzo al 13 aprile 2020), ammonta almeno a
662 milioni di euro.

 

La stima è stata costruita a partire dal fatturato di ciascun
settore ATECO, calcolando la perdita sulla base dei giorni di
chiusura di ciascuna attività a partire dal 12 marzo fino al
13 aprile 2020. I dati sono forniti dall’Ufficio studi della
CGIA di Mestre.

 

I comparti più colpiti sono anche quelli più rappresentativi
di  tutto  il  settore:  le  costruzioni,  la  manifattura
(metalmeccanici,  legno,  chimica,  plastica,  tessile-
abbigliamento,  calzature,  etc.)  i  servizi  alla  persona
(acconciatori, estetiste, calzolai, etc.), la pasticceria ecc.
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“La pandemia si sta portando via quello che resta delle micro
imprese artigiane, già duramente provate da un decennio di
crisi – dichiara Dino De Santis, Presidente di Confartigianato
Torino  –  le  pasticcerie  e  cioccolaterie  artigianali  hanno
dovuto tenere chiusa la saracinesca proprio in uno dei periodi
dell’anno  più  propizio.  L’edilizia,  che  rappresenta
numericamente  il  comparto  più  importante  delle  imprese
artigiane, non può lavorare perché non è in grado di garantire
gli  standard  previsti  per  la  sicurezza,  le  imprese  del
benessere sono state tra le prime ad essere penalizzate, a
fronte  di  un  esercito  di  abusivi  che,  invece,  lavora
indisturbato ecc. Gli incassi sono azzerati, gli affitti delle
botteghe  e  dei  capannoni  vanno  comunque  pagati,  e  la
conseguenza  di  queste  chiusure  forzate  è  verosimile  che
comporterà  entro  quest’anno,  la  chiusura  di  tante  imprese
artigiane”.

 

Una situazione, quella che sta vivendo l’artigianato in queste
settimane, molto difficile e che si sovrappone ad un quadro
generale altrettanto pesante che negli ultimi 10 anni ha visto
crollare il numero delle imprese presenti in questo settore.
Tra il 2009 e il 2019, infatti, le aziende artigiane che in
Piemonte hanno chiuso definitivamente sono state 20.673, pari
al -15,2 %. Se nel 2009 lo stock era pari a 136.015, al 31
dicembre dell’anno scorso il numero è sceso a 115.342.

 

A fronte delle difficoltà che certamente si intensificheranno
nei prossimi mesi, c’è un elenco di vecchi mestieri artigiani
che,  già  in  forte  agonia,  rischiano  di  scomparire
definitivamente, o professioni che sono in via di estinzione a
causa delle profonde trasformazioni tecnologiche in atto, come
l’arrotino,  il  barbiere,  il  calzolaio,  il  canestraio,  il
ceraio,  il  cordaio,  il  vetraio  ma  anche  il  fotografo,  il
legatore,  il  guantaio,  il  materassaio,  il  mugnaio,



l’ombrellaio,  il  sellaio  ecc.

 

“La città di Torino sta perdendo lentamente i vecchi mestieri,
che  rischiano  l’estinzione  –  continua   De  Santis  –  tutto
questo incide non solo sull’aspetto economico ma anche su
quello  sociale,  perché  in  questo  modo  si  interrompe  la
trasmissione di quel patrimonio di saperi e competenze che
vengono irrimediabilmente perdute”.

 

“La chiusura di ogni singola bottega – prosegue De Santis –
incide anche a livello sociale, perché ogni impresa, con la
sola presenza, svolge il preziosissimo compito di presidiare
il  territorio  assicurando,  ai  cittadini,  una  forma  di
sicurezza. Dove non ci sono botteghe, dove non c’è artigianato
e commercio, ecco che potrebbe aprirsi la via al degrado e al
malaffare”.

 

“Dobbiamo  essere  tempestivi  e  concreti  per  evitare  che
dall’emergenza sanitaria si passi a un’emergenza sociale –
commenta De Santis – e il Piano Straordinario per la Liquidità
delle  Imprese,  dell’ingente  erogazione  di  credito,  con  la
garanzia dello Stato, varata dal Decreto del Presidente del
Consiglio,  va  nella  direzione  giusta  per  consentire  la
ripresa. Non va bene però che le imprese che avranno necessità
di accedere a importi superiori a 25 mila euro, debbano fare
in banca la trafila degli ordinari esami di sostenibilità
economico finanziaria e di verifica andamentale. Cosa c’è di
ordinario e normale in questi giorni, in queste settimane? “

“Dobbiamo essere messi nelle condizioni, in maniera semplice e
diretta,  di  poter  garantire  il  posto  di  lavoro  ai  nostri
collaboratori e sostenere le nostre famiglie – conclude De
Santis – Finita l’emergenza sanitaria non vorremmo assistere



ad episodi estremi, come quello dei sucidi di imprenditori che
non avevano retto le conseguenze della crisi durata per un
decennio”.

 

 

 

 

 

Due piemontesi per la piccola
industria  nel  consiglio
generale di Confindustria
Gabriella Marchioni Bocca e Nicolò Zumaglini, rispettivamente
Presidente  e  Vice  Presidente  della  Piccola  Industria  di
Confindustria  Piemonte,  sono  stati  nominati  oggi
a rappresentanti di Piccola Industria nazionale nel Consiglio
Generale di Confindustria per il biennio 2021-2023.

«Ringrazio sia il mio Comitato Regionale di Piccola Industria
che  il  Consiglio  Centrale  PI  di  Confindustria  per  la  mia
recente nomina a loro rappresentante – ha dichiarato Gabriella
Marchioni Bocca – In questo periodo così complesso per il
nostro  tessuto  manifatturiero  è  fondamentale  che  tutte  le
categorie  economiche  si  concentrino  sul  raggiungimento  di
obiettivi comuni. Sono certa che i delegati del Consiglio
Generale sapranno elaborare le giuste azioni strategiche di
medio e lungo periodo e ricreare le condizioni favorevoli alla
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ripresa  del  Paese,  duramente  colpito  dagli  effetti  della
pandemia.»

«La “Piccola” ce l’ho nel cuore da sempre, mi ha accompagnato
nel mio impegno all’interno di Unione Industriale Biellese e
del sistema confindustriale e, oggi più che mai, sono contento
e fiero di poterla rappresentare nel Consiglio Generale di
Confindustria  –  ha  commentato  Nicolò  Zumaglini,  Vice
presidente Piccola Industria di Confindustria Piemonte – Sono
infatti convinto che la voce dei territori, e delle piccole e
medie imprese che costituiscono la maggior parte del nostro
tessuto  manifatturiero,  sia  preziosa  per  il  confronto
all’interno di Confindustria. In un momento complesso come
quello  che  stiamo  attraversando,  infatti,  è  fondamentale
rendere ancora più incisiva l’azione di rappresentanza che
mette al centro le istanze delle imprese per la ripresa del
Paese”.

 

Gabriella  Marchioni  Bocca,  56  anni,  Presidente  Piccola
Industria di Confindustria Piemonte, è Amministratore Delegato
della  Lamebo  S.r.l.,  con  sede  a  Leinì  (TO),  azienda
metalmeccanica,  maggior  produttrice  italiana  di  lame  a
spaccare  per  concerie,  calzaturifici,  pellicceria  e
lavorazione di materiali espansi, sintetici e sugherifici.

 

 

 



Nicolò Zumaglini

Biellese,  Nicolò  Zumaglini  parteciperà  anche  al  Consiglio
Centrale della Piccola Industria nazionale. È vice presidente
del Comitato Piccola Industria di Confindustria Piemonte ed è
il  rappresentante  della  Piccola  Industria  nel  Consiglio
Generale dell’Unione Industriale Biellese. Riveste anche la
carica di presidente di Crab Medicina e Ambiente, società
facente capo all’Unione Industriale Biellese che eroga servizi
organizzati ed integrati in ambito di sicurezza dei luoghi di
lavoro ed impatto ambientale esterno. Dal 2016 al 2020 è stato
vice presidente Uib con delega alle Relazioni Industriali,
Welfare e Sicurezza. È stato alla presidenza della Piccola
Industria Uib dal 2010 al 2016.

 


